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Una ridda di voci e di smentite 

Altri mandati di cattura 
per il caso Di Gennaro 

Le indagini proseguono in una atmosfera di tensione e di incertezze - Si parlo 
di dieci ricercati ma la questura nega -1 collegamenti con le inchieste a Napoli 

Bolzano 

Undici 
neofascisti 
condannati 
per atti di 
teppismo 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 23 

Undici condanne per undici 
Imputati lieo fascisti Ieri a 
Bolzano 

Le «punte di diamante» 
dello squadrismo teppistico 
neo-fasoista locale, alla ime 
del processo celebrato per 
una serie Interminabile di at
ti di violenza, t ra cui la de
vastazione di una sede della 
sinistra extraparlamentare, 
sono uscite decisamente 
smussate, malgrado 11 dispe
rato, e tutto sommato Inge
nuo, oltre che mistificante, 
tentativo del loro difensori 
Ul caporione missino avvo
cato Andrea Mltolo e l'altro 
consigliere comunale del MSI 
di Bolzano avv. Mlgtlucci) di 
eludere i nodi fondamentali 
della vicenda che, t ra la fi
ne del 1971 ed 11 1972, inve
sti Bolzano con una presenza 
fascista tracotante, violenta e 
troppo cospicua per non esse
re stata programmata ad al
to livello 

Era chiaro a tutti gli anti
fascisti che si trattava, di 
un colpo di coda direttamen
te ispirato alle direttive del 
MSI che voleva, disperata
mente ma invano, risalire la 
china delle fortune godute ne
gli armi precedenti, quando, 
sulla base della sconsiderata 
agitazione nazionalistica, era 
riuscito a raccogliere qualche 
effimero consenso. 

Alla sbarra, si sono \ is t l 
quasi tutti i più noti espo
nenti dello squadrismo mill-
tante direttamente foraggiato 
dai caporioni del MSI. 

Walter Pilo, per esemplo, 
noto fanatico che si ricolle
ga alle Ideologie naziste, tan
to da essere stato messo In 
disparte dallo stesso MSI pur 
essendo responsabile del co
siddetto «Fronte della gio
ventù» l'organizzazione gio
vanile missina. Pilo è stato 
al centro dell'interesse del 
processo In quanto li PM lo 
ha considerato come il «cer
vello» della organizzazione 
squadrlsttca del Movimento 
sociale italiano. 

Va sottolineato che, nelle 
scorse settimane, il Pilo se 
ne è ritornato in galera, an
che se ora si trova in libertà 
provvisoria, per un ulteriore 
episodio di violenza verifica
tosi di fronte ad una scuola 
di Bolzano. Il caporione neo
fascista di Bolzano si è visto 
affibbiare dalla corte un an
no e sei mesi di carcere. Va 
comunque notato che il PM 
per Pilo, aveva chiesto tre 
anni e due mesi. 

Gli altri squallidi personag
gi Implicati nella lunga serie 
di violenze, provocazioni e pe
staggi sono Renato Aparella, 
già abbondantemente noto al
le cronache della violenza as
sieme al suoi camerati Renzo 
Motter e Rossano Scarpa; 
tutti e tre si sono visti dare 
due anni di galera. 

Gli altri squadristi del 
gruppo hanno avuto condan
ne inferiori, Barnardo Mon-
trasio, un anno e quattro me
si. Franco Aparella. assieme 
allo assassino Carlo Trivi, 
ni (che sta scontando 13 anni 
di galera per avere nel 1971, 
ucciso brutalmente un came
riere in un locale notturno di 
Bolzano) e stato condannato 
ad otto mesi 

Quattro mesi di condanna 
hanno Invece avuto altri gio
vani, ma, non perciò meno 
noti, personaggi del sottobo. 
sco squadrlstlco di Bolzano' 
Diego Morlnt, Vittorio Casa-
grande e Alessio Zanellati 

Va rilevato che 11 PM, nel
la sua ferma e pacata, requi
sitoria aveva messo In rilie
vo in maniera precisa le ca
ratteristiche delle criminali 
azioni di violenza che gli im
putati, assieme ad altri ca
merati, andavano conducendo 
In quel periodo 

All'Inizio del suo Intervento 
11 PM dott Rocco Pltarelli 
aveva sostenuto che tutti gli 
episodi di violenta al centro 
di questo processo hanno al
cune caratteristiche comuni 
Hanno infatti come protago 
nlstl quasi sempre le stesse 
persone, inoltre tutti gli epi
sodi sono dettati da motiva
zioni politiche. 

A conclusione della requisi
toria, il dott Pltarelli ha so
stenuto con forza che «è ne
cessario fare giustizia perchè 
episodi di questo genere non 
abbiano più a turbare la vita 
della nostra citta per la qua
le alcuni degli imputati rap 
presentano un elemento dì 
disordine Ncll'emettere la 
sentenza, il tribunale dovrà 
tener conto anche dell'allar
me sociale che queste impre
se hanno creato e creano tut
tora» 

Gianfranco Fata 

NEL COVO NAP ANCHE RADIO TRANSOCEANICHE 
Potenti apparecchiature che non sono in commercio in Italia - Con chi venivano stabiliti i contatti ? - Minacce in un bollettino da 
diffondere fra i lavoratori e documenti sottratti in una sede de - Indagini sul fratello del giovane che compì attentati a Roma 

Interrogato anche 
padre Coppola sui 
fondi dei sequestri 

Da palazzo di giustizia a Roma filtra la notizia che I magistrati inquirenti del caso 
Di Gennaro hanno firmato dieci ordini di cattura, agenzie di stampa confermano senza 
tentennamenti la notizia e fanno dell* precisazioni sulla identità del ricercati e sulla loro 
•strazione (dicono che almeno sai sono personaggi noti alla polizia per I loro precedenti 
penali che niente hanno a che vedere con I reati politici), ambienti della questura ribadi
scono la sostanziale esattezza della notizia • poi... Poi arriva il questore di Roma Macera 
che smentisce tutto, dice che forse gli ordini di cattura ci saranno ma che per ora niente 
è stato deciso, che i nomi fatti dalle agenzie di stampa non sono esatti, che altri partico
lari non trovano rincontro Siamo all'incertezza, alla confusione come sempre nelle inchieste 
delicate, come sempre quando troppi premono per indirizzare, pilotare, gestire indagini 

jChe invece dovrebbero avere un rigore esemplare La speranza (ma quante volte queste 
speranze negli ultimi anni sono state disilluse con conseguenze drammatiche, gravi) è che 
ci troviamo di fronte a tatti
che che vengono portate avan 
ti nel «superiore inleiesse 
della giustizia», che ci tro 
vlamo di fronte a preoccupa 
aloni per la divulgazione di 
notizie e nomi che invece 
avrebbero dovuto rimanere 
segreti 

l Meglio, molto meglio, co
munque, sarebbe stato, se pri
ma da certi ambienti non si 
fossero fatti filtrare questi da
ti essenziali (o almeno ritenu
t i tali) delle indagini Nessu
no più crede al caso quando 
al momento meno opportuno 
viene fatta filtrare una noti
zia delicata anche questo do
saggio troppo spesso e frutto 
del calcolo di ohi cerca di am
ministrare la strategia della 
tensione e della eversione 

Dunque speriamo che sia 
soltanto tattica questa ridda 
di notizie e di smentite. Un 
fatto comunque sembra esse
re pacifico: le indagini per il 
rapimento Di Gennaro pun
tano In una direzione ben pre
cisa che asmbra confermare 
quanto abbiamo ripetutamen
te scritto nei giorni scorsi E 
cioè che dietro la sigla NAP 
operano soprattutto uomini 
reclutati e assoldati in am
bienti dai contorni niente af
fatto politici. Su questo sem
bra che gli Inquirenti, o al
meno una parte degli inqui
renti, non abbiano dubbi tan
to che nella lista di quindici 
nomi sottoposta al sostituti 
procuratori della Repubblica 
romani, Santacroce e Dall'An
no sono Indicati quasi tutti ex 
detenuti che hanno scontato 
anni di carcere per reati co
muni. Cosi appare sempre più 
evidente che la sigla NAP, co
si come In altre circostanze 
altre sigle di gruppi cosiddetti 
rivoluzionari sono state solo 
la controfirma di attività che 
hanno un solo connotato, 
quella della delinquenza orga
nizzata. 

M« ritorniamo alle ambigui
tà, alle contraddizioni ai tanti 
punti interrogativi che cir
condano l'Inchiesta sul rapi
mento del giudice Di Genna
ro Nei giorni scorsi con insi
stenza si è parlato di un pos
sibile collegamento tra questo 
sequestro e la rivolta del car
cere di Viterbo e il rapimento 
del gioielliere Bulgari. 

Su questa ipotesi insistono 
alcuni degli Inquirenti: un 
ufficiale ieri mattina a palaz
zo di Giustizia non solo si di
ceva convinto della giustezza 
di questa tesi e della esisten
za di « numerosi elementi a 
suffragio» della stessa, ma 
addirittura allargava ad altri 
rapimenti la diretta responsa
bilità di gruppi firmati NAP. 
Insomma diceva che la stessa 
banda sarebbe responsabile al
meno di tre episodi romani e 
di altri due a Napoli. 

Contro questa tesi Invece si 
sono pronunciati alcuni fun
zionari della questura e gli 
stessi magistrati i quali chia
ramente hanno detto che per 
ora non ci sono elementi vali
di e sufficienti per sostenerla. 
Su un dato, però, tutti si sono 
detti d'accordo, la centrale 
operativa del gruppo non è 
Roma ma Napoli. E infatti 
non è un caso che. sempre 
nel famoso elenco messo in
sieme dagli Inquirenti sulla 
base di alcune ricognizioni fo
tografiche e di documenti rin
venuti nel vari covi scoperti 
a ripetizione siano presenti 
soprattutto nomi di persone 
che o sono originarie del Na
poletano o in quella zona 
hanno « lavorato » 

Ed è ovvio che 1 magistrati 
6l siano costi la domanda' 
« perché Napoli? » L i risposta 
la cercano nel materiale che 
via via viene ritrovato nelle 
sedi predisposte dal gruppo e 
per questo si tengono in stret
to contatto con gli inquirenti 
napoletani Per ora le inda
gini procedono separatamente 
ma non e detto che presto 
non si possa arrivare ad una 
unificazione Contro questa 
Ipotesi militano soprattutto 
ragioni di opportunità, la ne
cessità di Impedire 11 blocco 
Inevitabile in attesa di risol
vere 1 vari problemi 

SI dice, comunque, che tra 
11 materiale trovato nel vari 
covi vi siano molti elementi 
comunque utili soprattutto al 
fine di Individuare chi potreb
be «ver sfruttato l'organizza
zione per un tipo di azione 
che potesse esseie definita pò 
litica 

NAPOLI — Nel nuovo covo de! NAP scoperto nel centro della città sono state trovate 
radio potentlitlme: erano In grado di stabilire collegamenti anche con gli Stati Uniti 

Incredibile decisione del giudice 

Tutti scarcerati 
i neofascisti 

arrestati 
in Lucchesia 

•ano stati arrestali per aver organizzato una rete di 
occorso per « camerati latitanti » — Condannato un 
sponente del PSI per un manifesto contro Almirartte 

lACC^ 21 
Il medico Francesco Dardi e altri tre componenti della 

'ellula nera d! Lucca, Gaetano Bimbi, Renzo Fini e Pietro 
Forcelll, arrestati dall'Antiterrorismo per ricostituzione del 
partito fascista e favoreggiamento di Tuti e dei suoi complici, 
sono stati scarcerati questo pomeriggio con un provvedimento 
del giudice istruttore Tarmila clic suona un'aperta sfida a 
lutto il lavoro condotto dagli investigatori 11 giudice ha 
motivato infatti la sua decisione con la «mancanza di indizi » 
Il provvedimento che ha sorpreso t meravigliato i funzionari 
della questura di Lucca clic avevano operato gli arresti 

a l le ine ai] Antiterrorismo è 

Paolo Gambescia 

Dirigente missino 
arrestato per 

detenzione di armi 
TERNI. 23 

Un dirigente del cosiddet
to « tronte della gioventù » di 
Adrano, In provinola di Ca 
tanla. e stato arrestato a Tri
ni per porto e detenzione 
abusiva di armi II giovane, 
che e uno studente unlvetsl-
Urlo, si chiama Luigi Vac-
caro di 21 anni ed era ai.-
vnto a Trani da una decina 
di giorni 

Una nuova base dei provocatori scoperta nel centro di Napoli 

PALERMO. 23 
Lo indagini sull'impiego del 

denaro proveniente dai sequestri 
effettuati al Nord dalla banda 
di Luciano Liggio sono state 
estese anche in Sicilia: da giorni 
si trovano « in trasferta » i giu
dici milanesi che si occupano 
appunto della vasta inchiesta. 

I magistrati Turone e Caizzi. 
ohe hanno indagato anche a Ca
tania sull'acquisto di terreni da 
parte di Giuseppe Ugonc in con
trada « Vaccanzzo ». hanno in
terrogato oggii a Palermo padre 
Agostino Coppola, ricoverato per 
una cisti polmonare al sanatorio 
« Cervello », dove è piantonato 
dalla polizia. 

L'e\ parroco di Carini, come 
si ricorderà, è stato arrestato 
il 23 maggio dell'arno scorso 
sotto l'accusa di aver fatto da 
intermediario per conto della 
« anonima sequestri » in vari r.e-
pimenti a scopo di estorsione: 
Cassina a Palermo. Rossi di 
Montelera, Baroni. Toriclll m 
Piemonte e Lombardia 

Nella sua casa di Carini ! ca
rabinieri hanno trovato banco
note per cinque milioni di lire 
provenienti dal riscatto del se 
questro Baroni avvenuto fra il 
primo e il 13 marro del 1974 a 
Lodi e rilasciato dietro il paga
mento di ottocento milioni 

Padre Coppola è stato rin
viato a giudizio insieme con I 
suoi fratelli Domenico e Giaco
mo ed altre otto persone per 
associazione per delinquere di 

tipo mafioso pluiiaggiavata. 
tentativo di omicidio e omicidio 
del camionista Angelo Sgroi e 
tentativo di omicidio di France
sco Randa?zo. Viene anche rite
nuto mandante negli omicidi del 
fratelli Vito e Giovarmi Gallina, 
il primo ucciso perché non 
avrebbe voluto partecipare al 
sequestro della figlia del sena
tore Merloni, il secondo ucciso 
mentre indagava sulle cause 
della morte del fratello 

I carabinieri di Palermo nel 
luglio scorso, inoltre, rimisero 
alla magistratura un voluminoso 
dossier concernente acquisti di 
vaste tenute agricole fatte dai 
fratelli Coppola a Piano Zuc-
chi, costituzioni di società Im
mobiliari una delle quali pro
prietaria di un appartamento 
alla periferia di Palermo dove 
gli Investigatori dell'Arma tro
varono addirittura tracce della 
presenza di Antonietta Baga-
rella. la maestrina di Corleone, 
e del fidanzato Salvatore Rlina, 
braccio destro di Luciano Lig-
glo. H sospetto è che appunto 
una parte del quattrini prove
nienti dai riscatti possano essere 
stati investiti in queste imprese 

Nello stesso apoartamento ven
nero trovati bigTtcttlnl di parte
cipazione del matrimonio della 
Bagarella con Rima scritti di 
pugno dalla maestrina corleo-
nese e gli Investigatori presu
mono che i due. ora latitanti, 
•siano stati sposati segretamente 
dallo stesso don Agostino Cop
pola 

In fuga il mafioso Gerlando Alberti 
Gerlando ^Iberli. il presunto «boss» mafioso che si tiovava 

da alcuni mesi al soggiorno obbligalo nell'isoletla dell'Asinara a 
nord della Sardegna, e fuggilo ieri sc-ra mentre si trovava a Sas
sari Secondo quanto si e appreso Alberti sarebbe slato auto
rizzato a recarsi a Sassari per essere sottoposto ad una serie 
di analisi cliniche e radiologiche, perche affetto da diverse ma
lattie. Alle 20. mentre raggiungeva, accompagnato da un agente. 
l'albergo Sardegna, a! centro di Sassari, dove avrebbe dovuto 
trascorrere la notte, è riuscito ad allontanarsi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23 

Deliranti bollettini, potenti 
apparecchiature radio per col
legamenti transoceanici e una 
notevole quantità di materiale 
sono stati trovati queste mat
tina, poco dopo l'alba. In un 
deposito NAP (1 sedicenti nu
clei armati proletari*, scoper
to da polizia e carabinieri Si 
tratta di un locale a! piano 
terra sul'a s 'n'stra entrando, 
all'interno del palazzo Madda-
locil. al centro d»lla c'tta. In 
piazza Spirito Santo, all'ango
lo con via Roma. Il « bisbo », 
preso in affitto per 53 mila 
lire al mese da un giovane 
che aveva esibito un docu
mento (quasi certamente fal
so) intestato ad Ernesto Gras
so, da Torino (lo stesso affit
tuario dell'appartamento del
la Riviera di Chìala) è di pro
prietà della signora Adriana 
Garzili! Raimondi. A « firma » 
della presenza nell'apparta
mento dei provocatori e^stato 

tenenza al NAP) di cui sareb
bero state trovate tracce nel
l'appartamento di Sorrento E 
probabile che a suo carico 11 
magistrato emetta l'ordine di 
cattura che andrebbe ad ag
giungersi al 10 già spiccati 
alcuni dei quali già eseguiti. 
Del De Laurentls senior gli 
investigatori si erano già oc
cupati subito dopo una per
quisizione in cosa di Alfredo 
Papale, il giovane ferito In 
via Consalvo, c'era una prova 
del collegamenti tra ì due co
stituita da una lettera, acqui
sita agli atti della magistra
tura Da quel momento di 
Antonio De Laurentls si sono 
perse le tracce. Da rilevare 
che egli abita nello stesso pa 
lazzo di via Llbrola 7 al Vo
mere dove vive la famiglia 
Chianchlano 

Franco Chianchlano è indi
cato come uno degli appar
tenenti al nucleo esterno che 
operò In occasione del seque
stro del giudice Di Gennaro 

t rovaw 'anchV 'm 'bò i l e i t i r i o A * ideila r ivolta nel carcere di 

La parola alla difesa nel processo per il rogo di casa Mattei 

Prima valle: messa sotto accusa 
l'istruttoria «a senso unico» 

L'arringa di Terracini denuncia una condotta di indagine che rivela la volontà di orche
strare un caso politico — Connivenze e prevaricazioni — Esame dettagliato degli indizi 

Con le arringhe del difen
sori di Achille Lollo, Marino 
Clavo e Manlio Grillo, inizia
te Ieri mattina al processo 
per 11 rogo di Prlmavalle, sot 
to accusa e finita l'Intera 
istruttoria condotta, a suo 
tempo, dal PM dott Sita e 
dal giudice istruttore dott 
Amato Non poteva essere di
versamente stando sia alle 
Indagini che, alla verifica del 
processo, hanno finito per fa 
re acqua da tutte le parti e 
sia alla requisitoria del dott 
Sica condotta tutta sul filo 
di argomentazioni personali 
e di inesattezze processuali. 

Questo modo di procedere. 
Infatti, ha determinato una 
ulteriore confusione In una 
v Icenda come quella del rogo 
di casa Mattel Inquinata sin 
dal primo momento dalla con
dotta « a senso unico » degli 
accertamene Ha iniziato 11 
sen Umberto Terracini con 
11 ricordare come il tragico 
episodio di cronaca neia su 
scitò commozione nell'opinio
ne pubblica, ma venne subito 
utilizzato per speculazioni po
litiche nell'ambito di quella 
« strategia della tensione » 
messa In atto dal partito di 
maggioranza relativa con un 
« preciso lavoro » della mano
valanza fascista. 

Le prime Indagini — ha 
sottolineato 11 sen. Terracini 
— furono dirette contro due 
Iscritti al PCI. le cui abita
zioni venneio peiquisite dal
la polizia. Si tentò cosi di ac
cusare perfino il plttoie En
nio Calabria, ma gli Inqui
renti si accorsero in tempo 
che il tiro era troppo alto e 
ripiegarono su tre giovani e 
sponenti della smisti a extia 
parlamentare più vulnerabili 
< meno difesi. 

L'oratore ha rimproverato 
duramente al PM per aver 
usato nel riguardi degli Im
putati un linguaggio t ia l'a
natema e il vilipendio, frut 
to di un vocabolario « vecchio 
e consunto ». 

Per quanto riguarda i fat 
ti e cioè le cause dell'incen
dio Il sen Tcnacini ha invi 
tato i giudici a rivolgersi, per 
conoscere la verità, agli espo
nenti missini che sin dal pri
mo momento si premurarono 
di indirizzare le Indagini 
sfruttando connivenze ad o-
gnl livello. Attraverso DI Meo 
e Fidanza, due Iscritti all'or
ganizzazione fascista « Ordi
ne Nuovo», riuscirono cosi a 
mettere Insieme una pista 
che portasse a Lollo, Clavo t 
Grillo. A questo punto il di
fensore ha ricordato a! giù 
dici popolari come il depu 
tato missino Valensise. noto 
pei 1 fatti di Reggio Cala 
orla del «boia chi molla» 
abbia avuto nella sua requl 
sitorla di avvocato di parte 
civile l'improntitudine di usa 
le fia-si e scritti di Gramsci 
e Togliatti 

« E' stato citato Gramsci — 
ha detto Terracini — che fu 
imprigionato e ucciso in car
cere da esponenti del partito 
iasclsta che oggi si camuf 
fano dietro una diversa etl 
chetta e Togliatti che sfuggi 
alla morte dopo un attenta
to » Quello che più sorpren 
de, secondo il sen Terracini, 
è che ci siano in organi del 
lo Stato, dalla polizia alla 

magistratura, elementi dlspo 
sti ad accettare questo t.po 
di provocazioni fasciste, pro
vocazioni che in questo prò 
cesso hanno avuto modo di 
esternarsi più volte e in ma 
nieia tanto palese 

Come il sen Terracini, an
che l'avv Bruno Leuzzl Si
niscalchi ha ricordato alla 
Corte come siano state fatte 
le Indagini a senso unico II 
giovane avvocato che ha par 
lato con tono amareggiato 
ed efficace ha preso in esa 
me 1 tre cartelli lasciati sul 
luogo degli attentati all'auto 
dello Schlaoncin. alla sezione 
missina e a casa Mattei Gli 
indizi che incolperebbero 1 
tre imputati sarebbero un 
pezzo di nastro adesivo, del 
fogli di quaderno e una sca
tola del medicinale « Rondo-
micina ». 

Il difensore ha confutato 
le tesi dell'accusa usando le 
stesse perizie fatte da esperti 

del tribunale e ha precisato 
quanto sia Inverosimile che 
per fare un cartello 1 tre im
putati abbiano usato come 
vuole l'accusa 1 fogli di un 
quaderno di Achille Lollo che 
abita a Prlmavalle, lo scotch 
di Mai ino Clavo che abitava 
a Monteverde e infine per 
scriverlo sarebbeio ricorsi ad 
una terza persona rimasta 
sccnosciuta 

Inoltre 11 difensore ha for
nito alla Corte i termini di un 
ennesimo equivoco sul quale 
ha voluto « giostrare » il PM 
dott. Sica nella sua requisi
toria 

Franco Scottoni 

Con un colpo di pistola 

Si uccide il padrone 
dell'olio «Sasso» 

SAMIEYIO 21 
L industriale Bruno Novale (ondatoli- della ditta ere a Impcia 

produce 1 olio « Sasso *>, si e ucciso coi un colpo di pistola alla 
tempia II suicidio e avvenuto nella lussuosa villa di proprietà della 
famiglia Novaro. in una delle zone residen/iah di Saniemo 

Buino \OVMIO che .\\v\fi 7") anni eia uno dei m.Wion pro.lut 
tou oleari italiani, nipote ck 1 poeta \ngiolo Sil\ io \ovaio pi osi 
dente dell istituto di credilo di Impella 1 molivi del suicidio sa 
rebbero da ricercare in una prolonda elisi depressiva 

Nel gennaio 1974 1 melastiM < Sasso» assieme ad altre indus'iie 
olearie eia stala oggetto di una inchiesta da pane della procuia 
di Roma — inchiesta tuttora in coiso so»to 1 accula di a\e:c 
imboscalo ingenti quantità dolio rì. oliva in attesa dell aumento 
dei piev/l 

che 1 « nappistl » intendevano 
destinare agli operai d! 'alcu
ne grandi fabbriche napoleta
ne Nella copertina del ciclo
stilato S scritto lo slogan: 
« Dato che il fucile lo intende
te e che ad ogni altra lingua 
siete sordi, ora i fucili li ri
volgeremo contro di voi » 

All'interno del deposito gli 
agenti dell'ufficio politico, del-
l'antlterrorlsmo ed i carabi
nieri del nucleo Investigati
vo hanno rinvenuto cinque 
rice trasmittenti molto poten
ti, capaci di stabilire collega
menti con tutti I paesi euro-
pel e anche oltreoceano Si 
tratta di apparecchi di fab
bricazione giapponese ed in
glese che non sono in vendita 
in Italia. Ciascuno era muni
to di cuffia, microfono ed an
tenna. Uno soltanto era sta
to tirato fuori dalla scatola 
di cartone è stato trovato 
su un tavolo, accanto ad un 
ciclostile, in una specie di cu
nicolo che si trova sulla de
s t ra dell'unico vano. In que
sto ultimo c'erano attrezza
ture varie per campeggio: 
sacchi a pelo, tende, scarpo
ni, passamontagna, una bat
terla per cucina, un'antenna 
radio da campo. Poi ancora 
\.na macchina da scrivere, un 
fucile sub, fili elettrici per 
collegamenti Gli scarponi 
erano contenuti in una scato 
la dello stesso tipo di quelle 
delle radio- deduzione logica, 
quindi, è che uno di questi ap
parecchi da 2 mila watt, con 
cui si riesce agevolmente a 
mettersi In comunicazione con 
stati distanti migliala e mi
gliaia di chilometri, è in fun
zione E certamente non In 
quel locale, che fungeva so
lo da deposito 

Insieme ad una patente fai 
sa, sulla quale vi eia la fo
to di Giuseppe Principe Vin-
llano, 11 giovane rimasto ucci
so nello scoppio di via Con-
salvo vi erano altri Jocumir. 
ti e carte di vario "hx> <Krc 
agli schedari della sezione del 
la DC di Saliti Poni " inno , 
dove nel dicembre scorso fe
ce Irruzione un imipsin-
do» di provocatori 

Sono state indire trovate 
alcune' cortine topografiche 
di Napoli. Palermo e Roma 
un calendarletto tascabile di 
un quotidiano reazionario di 
Roma con una freccia che in
dica il mese di luglio e la 
scritta «da luglio in poi» ed 
alcune lettere la cui g-ifla. 
da un primo sommarlo esame, 
viene attribuita ad uno dei 
Rovani colpiti da ordine di 
cnltuia e latitanti 

Alla scoperta di questo en 
neslmo «covo» gli investiga 
tori dicono di essere giunti 
in seguito ad accertamenti sul 
marzo di chiavi (ognuna ni 
taccata ad una targhetta) 
rinvenuto in via Consalvo do
po l'esplosione dell'I 1 marzo 
scorso 

Sono in corso ulterioil 'mia-
gini per stabilire quali altri 
«covi» aprono le altre deci-
ne di chiavi 

Intanto pf.rallelamente al
la 'ocalìzzazione di altre «cen 
trall» o «covi» del NAP 1 
funzionari dfll'uff'clo poi'tico 
e dell'antiterrorismo prose
guono negli accertamenti 
a carico di Antonio De Lau
rentls i! fratello di Pasquale 
(in galera per l'attentato al-
l'.iutopmco della Polizia di 
Roma oltre che per appar-

Vlterbo. Anche degli altri due 
— Nicola Petecchia e Maria 
Rosaria Sanzica — si stanno 
interessando gli inquirenti na
poletani che hanno già Indivi
duato rapporti tra loro ed 
elementi della malavita lo
cale. 

Giuseppe Mariconda 

stato preso mentre e ancori 
in coiso l'Istruttoria e la vi
cenda deve •••s.sere chiarita in 
tutti ì suoi aspetti In c a r c r e 
sono rimasti Claudio Pera, con-
dannato una settimana fa a 
un anno di reclusione per de
tenzione di armi e Eugenio 
Babosky Alfredo Ercolini un 
altro della cellula nera è lati
tante dall'aprile scorso, quan
do la polizia scopri in via del 
Fosso 11 « covo ». Nel corso del
la perquisizione furono ritro
vate numerose lettere firmate 
dal medico Francesco Dardi 
che chiedevano al camerati di 
sicura fede «un a luto per i 
latitanti » 

Dopo alcuni giorni di or«e 
ciò di ferro fra polizia e ma
gistratura, 11 sostituto procu
ratore Ferro si decise a f'r-
mare gli ordini di cattura 
Seguirono vivaci polemiche 
da una parte la polizia soste
neva di aver raccolto prove a 
sufficienza contro il gruppo 
di neofascisti, dall'altra inve
ce si tendeva « minimizzare 

• • • 
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Il tribunale di Avellino, pre
sieduto dal dott Mercogllano. 
ha condannato oggi l'avvoca
to Gaetano Orsino, ex segre
tario del PSI e corrispondente 
del l / l rant i ' d i Avellino, ad 
otto mesi di reclusione e cen
tomila lire di multa perché ri 
tenuto responsabile di aver 
diffamato, con manifesti mu
rali, l'on Almlrante, segreta
rio del MSIDN H manifesto 
che ha dato origine all'incri
minazione riproduceva una co
pia del proclama lanciato da'-
la repubblica di Salò e firma
to da Almlrante. nel quale si 
minacciavano di morte tutti 
gli italiani che avessero aluta
to le formazioni partigiane 

Nel jnojilfrsto nwai^rio. che 
fu -tfXi£So.̂ w. tut teH^piazx di 
Itaàia in occasione delle ele
zioni politiche del 19T2. si de
finiva Almirante «massacra
tore e torturatore di italiani » 
come e noto analoghi proces
si .si sono svolti in altre e t-
ta d'Italia, ma proprio sulla 
base del riconoscimento del
l'autenticità del proclama gli 
imputati furono assolti. 

Conclusa l'istruttoria 

24 a giudizio 
per il falso 

vino «Chianti» 
Un gruppo di mafiosi usava acqua e zucchero per 
fabbricare il famoso prodotto - Finì anche nelle can

tine di Bettino Ricasoli e Orlando Trambusti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 23 

Si è concluda l'inchiesta sul 
«vino della mifia» e venti
quattro persone delle tren
taquattro coinvolte sono sta
te rinviate a giudizio. Fra que
sti I nomi più illustri sono 
quelli di Bettino Ricasoli, 
proprietario della famosa ca
sa vinicola, e di Orlando 
Trambusti, anch'egli proprie
tario di una fattoria che pro
duce Il Chianti Bettino Ri
casoli e Orlando Trambusti 
devono rispondere di alcune 
contravvenzioni Secondo 
quanto ha accertato il giudi-
ce istruttore Tricomi (1 In
chiesta ill'lnizio è s ta t i con-
dotta dai sostituti procura
tori Vigna e Fleurvl Bettino 
Ricasoli e Orlando Trambusti 
avrebbero acquistato dai ma
fiosi inviati a soggiorno obbll 
gato nell'empolese alcune par
tite di vino prodotto con l'ac
qua dei fiumi e zucchero II 
vino veniva spacciato per 
Chianti autentico ed è 
strano che due esserti co
me Ricasoli e Trambusti 
si siano fatti frodare co
si facilmente Gli altri im
putati — fra cui alcuni del 
più bei nomi del « Gotha del
la mafia » — sono- Tommaso 
Scaduto e Girolamo Milazzo, 
35 anni, da Alcamo. LQomr 
do Ortoleva, 39 anni da Par 
tlnico: Anton.o Scaduto '18 
inni , da Bagheria Silvi toie 
Chimenti. 40 anni, da Partln 
co. Sebastiano Calami la 22 
anni, residente a San Minia
to. Angiolino Arboscello 49 
anni, da Montelepre: Fran
cesco Paolo Milazzo. 62 anni 
da Alcamo. Pietro Scaduto. 
34 anni da Bagherla: Simo
netta Croce, 25 anni. Giusep
pe Rlnildi, 43 anni. R c - o 
Sabato. 47 anni Anton'o Pa
ce '?, anni da Palermo. Giù 
F^p-ie Magnami, 32 anni, 
com-nercianf empD'.ese che 
rifornivi di zu-cheio 1 mallo 
si. Giuseppe Scaduto 29 a ì 
ni d i Bagheri.i Ci sono poi 
aleuii imputiti minori Giu
seppe Maltinti. Franco D°si-
deri. Benedetto Varisco. Ma
rino Fiorini Mario Borghi 
e G anfranco MUNChettl 

, Dopo due anni di indagnr 
il giudi.e ha concluso la I-JI 

| fatica In.z.o nel nove-nbr-
del 1973. quando ne" 'empi 
lese si scopri che Aliselo AT 
boscello. Sebastiano Calami* 
Vincenzo Flordilino. France
sco Paolo Milazzo. Girolamo 
Milazzo e Antonio Scaduto 
inviati al soggiorno obbligato 
in Toscana, avevano dato w 
ta a una industria del vino, 
fabbricato con zucchero e »-• 
qua prelevata dal torrente 
Vincio Dalle indagini svo'-
te dai carabinieri, emerse che 
Tommaso Scaduto, scompar
so dall'Asinara dove era s*s 
to Inviato a soggiorno obb'l 
gito ivevn r nan/ i i to 1>* 
tiv tà de! suo amili prov
vedendo ti'l icqu'sto di ca
mion cint ine e a't o mi** 
naie utll- per la sof st'evrio 
ne del vino Lo zucchero ve 
nlva acquistato n granii 
quantitativi oltre che in To
scana anche m Sicilia R'-
sultò che in un piccolo pae
se siciliano gli abitanti ave
vano consumato in un mese 
la bellezza di quaranta chili 
di zucchero a test» In reni. 
tà lo zucchero era stato ce. 
duto alla mafia che poi ave. 
va provveduto a dirottarlo in 
Toscana Tommaso Scaduto M 
sarebbe servito secondo la 
sen'enza d< rinvio a p'udlrlo. 
di Simonetta Croce per rrg 
^ere le fili delli comoles-.* 
c e n i z z a / on- eh*- n ia.a ". 
vino «Chivit > ,i tutte > 
p i n i del mondo i i Amerien 
n Londia 'n Auslra* a 

Un traffico gigantesco, un 
g'ro di affari per centina a 
e centinaia di milioni. Basii 
pensare che con un chilo
grammo di zucchero si fanno 
sei litri di vino, dalle bol
lette e dalla documentazione 

I sequestrata e ora allegata agli 
art1 risulta che l'organ'zza-
/ione miflosi ha acqu'stato 
d.enne » die-'ne di qamta1! 
di /uc-hero e e' sl ren-lcià 
coivo così quii! grossi m'e
ressi s' muovevano e s' muo
vono d etro questo trarrlo» 
Der il Chiniti sofisticito che 
hn fitto anche due vittime 
il'ustn Bettino Ricasoli e Or
lando Trambusti ^ -
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